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SUGGERIMENTI 

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per 

gli affari esteri, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che il progressivo sviluppo e rafforzamento di una politica comune di 

difesa volto a rafforzare l'autonomia strategica dell'UE è un obiettivo primario per 

l'Unione; 

B. considerando che l'articolo 222 del TFUE ("clausola di solidarietà") introduce per la prima 

volta un obbligo giuridico per l'Unione e i suoi Stati membri di prestarsi assistenza 

reciproca in caso di attacco terroristico o di disastri naturali o di origine antropica; 

C. considerando che, mentre gli Stati membri mantengono la competenza prioritaria nella 

gestione delle crisi sul rispettivo territorio, i disastri hanno sempre più natura 

transfrontaliera e possono andare al di là della capacità di risposta di un singolo Stato 

membro e, pertanto, l'azione dell'Unione europea è strumentale per mettere in comune gli 

sforzi e le risorse e nel coordinare la risposta; 

1. invita la Commissione e l'Alto Rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza 

a presentare rapidamente una proposta legislativa per l'attuazione della clausola di 

solidarietà, al fine di potenziare l'organizzazione e l'efficienza dell'Unione nella gestione 

delle crisi, sia in termini di prevenzione che di risposta; 

2. sottolinea la necessità di monitorare le relazioni e migliorare il coordinamento tra gli Stati 

membri e tra gli strumenti esistenti onde individuare lacune e sovrapposizioni; 

3. sottolinea che molti strumenti utili già esistono a livello UE tra cui figurano i dispositivi 

UE di coordinamento delle emergenze e delle crisi, la Protezione civile europea, la 

Risposta alle crisi e il Coordinamento operativo SEAE, il Centro UE di analisi 

dell'Intelligence, l'Analisi Strategica e la Capacità di Risposta della Commissione, la Rete 

Europol di prima risposta, il Piano d'azione CBRN, la Rete Atlas, ARGUS e agenzie quali 

il Frontex; osserva che la clausola di solidarietà dovrebbe evitare di creare nuovi strumenti 

e optare per il coordinamento, adattamento o potenziamento di quelli esistenti ai fini della 

prevenzione e risposta ai disastri e agli attacchi secondo i principi di necessità e 

proporzionalità;  

4. invita la Commissione ad enunciare in dettaglio le situazioni che farebbero scattare la 

clausola di solidarietà, e la relativa procedura democratica di applicazione, che dovrebbe 

anche garantire la responsabilità per le decisioni prese, e comprende anche l'appropriato 

coinvolgimento dei parlamenti nazionali e del Parlamento europeo; esorta la Commissione 

a delineare un sistema leale in base al quale gli Stati membri mettano in comune le 

attrezzature o le risorse necessarie, con spirito di solidarietà ove ne emerga la necessità;   

5. chiede agli Stati membri di incrementare le rispettive capacità di rispondere agli obblighi 

di "azione congiunta" e di "assistenza" che discendono dalla clausola di solidarietà; 
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6 sottolinea che la clausola di solidarietà deve essere attivata con le stesse strutture e 

procedure previste per la clausola di difesa reciproca e osserva che il Consiglio deve 

prendere la decisione entro cinque giorni; 

7. chiede alla Commissione di definire chiaramente i disastri e gli attacchi per i quali scatta 

la clausola di solidarietà fino a per coprire in modo efficace un'ampia gamma di situazioni 

in cui si richiede la solidarietà, pur evitando un uso sproporzionato che violi i diritti 

fondamentali; osserva che la clausola di solidarietà dovrebbe coprire anche gravi incidenti 

che si verifichino al di fuori dell'Unione, con un impatto diretto e sostanziale su uno Stato 

membro; 

8. richiama l'attenzione sul fatto che l'articolo 222 del TFUE fa specifico riferimento alla 

prevenzione delle minacce terroristiche e alla protezione della società contro siffatti rischi 

e ricorda quindi l'importanza della strategia antiterrorismo dell'UE; 

9. è convinto che l'obbligo di cui all'articolo 222 del TFUE a titolo del quale il Consiglio 

europeo deve svolgere regolarmente una valutazione delle minacce cui è esposta l'UE, è 

una componente importante degli sforzi dell'UE per il coordinamento delle politiche di 

prevenzione; chiede alla Commissione di presentare proposte su come meglio dare 

attuazione a tale obbligo; 

10. è convinto che il Parlamento e il Consiglio, in quanto legislatori e autorità di bilancio UE, 

debbano essere tenuti informati sulla situazione sul terreno, in caso di disastro o attacco 

che faccia scattare la clausola di solidarietà, così come delle sue origini e possibili 

conseguenze, cosicché si possa svolgere una valutazione approfondita e imparziale sulla 

base di informazioni aggiornate e concrete, cui far riferimento in futuro. 
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